Bando pubblico per il finanziamento dell’acquisto di compostiere e biotrituratori per le imprese agricole della provincia di Napoli.
1. Riferimenti normativi e previsione in atti provinciali.
· Reg (CE) n. 1535/2007 relativo all’applicazione degli art. 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli;

· Legge regionale n. 4 del 28 marzo 2007 “Norme in materia di gestione, trasformazione, riutilizzo dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” ;
· Deliberazione di Consiglio Provinciale di Napoli n. 17 del 12/06/2008 di approvazione Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008;

· Deliberazione di Giunta Provinciale n. 488 del 01/07/2008 di affidamento risorse umane, finanziarie e strutturali ai Dirigenti di Servizio ed ai Direttori d’Area per la realizzazione dei programmi, progetti ed obiettivi di cui alla R.P.P. per il triennio 2008-2010, in particolare prog. 23 – PEG 60 “Campagna di incentivazione del compostaggio nelle aziende agricole”.

2. Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria complessiva per la realizzazione degli interventi di cui al presente bando ammonta ad euro 300.000,00.
3. Finalità dell’intervento

Il territorio provinciale è stato interessato dall’emergenza rifiuti che sta influendo negativamente sul settore agricolo e sul benessere delle relative aziende. Nel quadro degli interventi tesi al superamento dello stato di crisi, in un’ottica di riduzione dei rifiuti organici naturali prodotti dall’agricoltura, il bando mira alla diffusione della tecnica del compostaggio nelle aziende agricole della provincia di Napoli. Le matrici organiche di scarto che si originano nel corso delle attività colturali, infatti, possono essere recuperate mediante compostaggio e riutilizzate in azienda per aumentare la fertilità organica del suolo, attraverso un processo naturale che porta alla produzione di un fertilizzante stabile e sicuro in termini di fitotossicità. 

Su prevede l’assegnazione di un contributo in conto capitale ad aziende agricole- che operino nei settori della orto-floro-frutticoltura, del vivaismo e dell’agriturismo – destinato all’acquisto di compostiere e di biotrituratori per i residui delle colture erbacee e legnose e  per scarti alimentari, finalizzato alla produzione di compost da distribuire ai terreni aziendali.

Si precisa che i residui devono essere prodotti all’interno dell’azienda, in relazione al proprio ciclo produttivo, e riutilizzati sempre all’interno dell’azienda.

In ossequio alle finalità del bando saranno organizzati incontri divulgativi finalizzati al corretto uso delle compostiere, del compost prodotto e dei biotrituratori per il tramite o con la collaborazione delle organizzazioni professionali agricole.

4. Area territoriale di attuazione

L’area territoriale interessata è costituita dall’intero territorio della provincia di Napoli.
5. Soggetto finanziatore e Soggetti destinatari dell’intervento
Soggetto finanziatore è la Provincia di Napoli, la quale procederà a tutte le attività amministrative e tecniche (istruttoria, verifiche documentali, controlli, liquidazioni, ecc..) attraverso la Direzione Agraria – Risorse Faunistiche – Agricoltura – Tutela della Flora – Forestazione – Tutela dei Parchi e delle Aree Protette – Realizzazione Nuovi Parchi.
Destinatari del finanziamento sono gli imprenditori agricoli - con sede legale sul territorio della provincia di Napoli - singoli o associati - che esercitano attività agricole ai sensi dell’art. 2135 C.C., incluse le attività agrituristiche, in possesso di partita IVA, che, in base ad un legittimo titolo di possesso (proprietà, usufrutto, affitto bilaterale e/o unilaterale registrato nei modi di legge), conducono terreni. Ai fini dell’accesso ai benefici previsti dal presente bando è escluso il comodato d’uso.
Le società possono partecipare al bando per i terreni propri e/o dei soci, acquisiti in disponibilità a mezzo affitto registrato o usufrutto. In questa ipotesi ciascun socio deve rinunciare a presentare domanda di premio in proprio per le particelle di terreno acquisite dalla società.
Si precisa : 

· l’imprenditore agricolo deve essere iscritto nel registro delle imprese agricole della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (CCIAA) - Sezione speciale imprenditori agricoli (pena esclusione);
· per imprenditori associati si intendono più imprenditori che si uniscono al fine di presentare istanza di finanziamento. In tal caso, tali imprenditori individueranno un capofila che presenterà un’unica istanza di finanziamento in nome e per conto di tutti gli imprenditori associati; ciascun socio associato deve rinunciare a presentare istanza in proprio; in questo caso i requisiti di partecipazione di cui all’art. 6 devono essere posseduti da tutti gli associati;

· al presente bando si applica la normativa relativa agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli. Conseguentemente non possono presentare istanza di finanziamento coloro ai quali sia già stati concessi degli aiuti pubblici sotto forma di “de minimis”, a qualsiasi titolo e da qualsiasi amministrazione pubblica concessi, pari a € 7.500,00 in un periodo di tre esercizi finanziari (l’esercizio finanziario in corso alla data della presentazione istanza e i due esercizi finanziari precedenti). Il cumulo rispetto al massimale consentito, dalla vigente normativa comunitaria in materia di regime “de minimis”, per ciascuna impresa ammessa, verrà verificato al momento delle erogazioni del contributo.
6. Requisiti di partecipazione dei soggetti destinatari dell’intervento.

Per essere ammessi al presente bando i soggetti interessati di cui al precedente articolo devono possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti:

1. aver preso visione di tutte le disposizioni previste dal bando;
2. non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

3. non aver commesso violazioni, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse;

4. non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con emissione di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per delitti contro la Pubblica Amministrazione e per i delitti di truffa aggravata (se il fatto è commesso in danno dello Stato o di un altro ente pubblico:art. 640 co.2 n.1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.), partecipazione a una organizzazione criminale (art. 416 – bis c.p.), riciclaggio (art. 648 – bis c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 – ter c.p.);

5. l’impresa non si deve trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali condizioni;

6. non partecipazione al presente bando contemporaneamente in forma individuale ed in associazione con altri imprenditori;

Per essere ammesse al presente bando i soggetti interessati di cui al precedente articolo devono, inoltre, impegnarsi, a pena di esclusione:
· a rispettare gli obblighi e le prescrizioni del bando;
· a collaborare per consentire alle competenti autorità l’espletamento delle attività istruttorie, di controllo e di monitoraggio, e, in particolare, a fornire ogni altro documento richiesto ed a consentire le ispezioni al personale incaricato;

· a fornire ogni altra documentazione necessaria per l’istruttoria ed i controlli;

· a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato in domanda.
7. Spese ammissibili, percentuale e entità di finanziamento.
È ammissibile la spesa relativa all’acquisto delle seguenti tipologie alternative di attrezzature, per ciascun imprenditore agricolo (da intendere singolo, gruppo di imprenditori associati, società):
Tipologia a) 

E’ ammissibile la spesa per l’acquisto di compostiere, fino ad un massimo di tre (per i residui erbacei e legnosi e per scarti alimentari), e di un biotrituratore, utilizzabile per la triturazione di piccole e medie quantità di materiale da introdurre nelle compostiere. Le compostiere dovranno avere le seguenti caratteristiche:
· Compostiera chiusa, dotata di coperchio in sommità per l’introduzione del materiale da compostare (materiale vegetale costituito da piccoli tronchi, rametti, residui di cespugli, residui alimentari, ecc..), di uno sportello inferiore per il prelievo del compost maturo e  di feritoie per areazione;

· capacità non inferiore a 600 litri.
E’ finanziabile un importo pari al 75 % della spesa IVA esclusa, fino ad un contributo massimo di € 300,00  per ciascuna compostiera ed  € 1.500,00 per il biotrituratore.

Tipologia b) 

E’ ammissibile la spesa per l’acquisto di un biotrituratore utilizzabile per la triturazione di grosse quantità di materiale da destinare al compostaggio in cumuli.
E’ finanziabile un importo pari al 75 % della spesa IVA esclusa, fino ad un contributo massimo di € 7.500,00.

Si precisa : 

· è possibile presentare istanza esclusivamente per una o l’altra tipologia alternativamente. Qualora l’istante presenti più di una domanda di finanziamento, prevale l’ultima domanda presentata fino alla scadenza del termine ultimo di presentazione, mentre le precedenti domande saranno considerate inammissibili;
· come già indicato nell’art. 5, al presente bando si applica la normativa relativa agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli. Conseguentemente, coloro ai quali sia già stati concessi degli aiuti pubblici sotto forma di “de minimis”, a qualsiasi titolo e da qualsiasi amministrazione pubblica concessi, per importo inferiore a € 7.500,00 in un periodo di tre esercizi finanziari (l’esercizio finanziario in corso alla data della presentazione istanza e i due esercizi precedenti), possono presentare istanza, ma al contributo erogabile verranno operate le decurtazioni necessarie a salvaguardare il rispetto del massimale consentito. E’ fatto obbligo al soggetto richiedente di aggiornare successivamente la dichiarazione a mezzo specifica comunicazione alla Provincia di Napoli, qualora siano percepiti ulteriori aiuti a titolo “de minimis”, nel periodo che va tra l’inoltro dell’istanza e il momento della concessione del finanziamento  richiesto. In difetto, lo stesso soggetto richiedente si assume ogni responsabilità conseguente;
· Le attrezzature devono essere acquistate nuove di fabbrica. Non è concesso alcun contributo per l’acquisto di materiale usato. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) corrisposta dai beneficiari ai fornitori all’atto del pagamento dei beni acquistati, non è ammissibile a contributo.
8. Modalità e termine di presentazione delle istanze

Le imprese agricole che intendono aderire al bando dovranno inviare le istanze a Provincia di Napoli – Direzione Agraria, Piazza Matteotti n. 1, 80133 Napoli.
La spedizione dell’istanza potrà avvenire a mezzo Poste Italiane o Agenzie di recapito È ammessa anche la consegna a mano.

Le istanze, redatte in carta semplice e conformi, a pena di esclusione, all’allegato 1 del presente bando, disponibile anche sul sito web della Provincia di Napoli, all’indirizzo www.provincia.napoli.it/gare, nella sezione “Avviso Pubblico”, devono riportare in calce la firma del titolare dell’impresa o del legale rappresentante. Alla suddetta domanda andranno allegati, a pena di esclusione:

· preventivo confrontabile (anche copie cartacee di preventivi on line) di almeno tre ditte, per l’acquisto della/e compostiera/e del biotrituratore di cui all’art. 6 del presente bando;
·  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, conforme all’allegato 2 del presente bando (a pena di esclusione), con allegata fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità;

· dichiarazione “de minimis agricolo”, conforme all’allegato 3 del presente bando (a pena di esclusione), con allegata fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.

Nel caso il richiedente sia una società già costituita, all’istanza e agli allegati di cui sopra (all. 2 e 3) si deve allegare a pena di esclusione:

1. Elenco dei soci con data/luogo di nascita e codice fiscale, sottoscritto dal rappresentante legale/richiedente;
2. Statuto e atto costitutivo in copia conforme all’originale secondo le vigenti disposizioni;
3. Copia conforme all’originale dell’atto di approvazione dell’iniziativa da parte del Consiglio di Amministrazione (o del competente organo), con autorizzazione al legale rappresentante a presentare istanza ed a riscuotere il finanziamento;
4. Rinuncia da parte dei singoli soci a presentare istanza in proprio per le singole particelle conferite;
Nel caso i richiedenti siano imprenditori associati, le dichiarazioni di cui agli allegati 2 e 3 devono essere presentate (a pena di esclusione) da tutti gli associati (una per ogni associato)
 e alle stesse si devono allegare a pena di esclusione:
1. Elenco degli imprenditori associati, con data/luogo di nascita, sottoscritto dal capofila;

2. Atto di assenso ed autorizzazione al capofila a presentare istanza, a effettuare l’investimento e a riscuotere il finanziamento, sottoscritto dagli associati diversi dal capofila, con rinuncia a presentare istanza in proprio (allegato 4).
Si ricorda che con la firma apposta in calce alla istanza ed alle dichiarazioni sostitutive, ci si assumono tutte le responsabilità in merito alla veridicità delle dichiarazioni contenute e, pertanto, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno applicate le sanzioni previste dal Codice Penale, la revoca/decadenza del finanziamento eventualmente ottenuto e la restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
Le istanze, complete di tutta la documentazione sopra indicata e degli altri documenti necessari in caso di imprenditori associati o società, dovranno pervenire entro le ore 12,00 del giorno 31/01/2009 al Protocollo Generale della Provincia di Napoli, in Piazza Matteotti n. 1, 80133 Napoli. Le istanze pervenute oltre tale termine saranno escluse. 
Le istanze vanno presentate, a pena di esclusione, in busta chiusa. Ogni busta deve contenere  una sola istanza in originale e relativi allegati, e deve riportare la dicitura “Bando pubblico per il finanziamento dell’acquisto di compostiere e biotrituratori per le imprese agricole”.

Non fa fede la data di spedizione dell’Ufficio Postale accettante la spedizione stessa.

Il recapito della busta contenente l’istanza e la documentazione prescritta è ad esclusivo rischio e pericolo del mittente. La Provincia di Napoli non assume responsabilità per disguidi dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del richiedente, né per eventuali disservizi postali o comunque dovuti a terzi, a casi fortuiti o di forza maggiore.

Le istanze incomplete, non compilate in ogni parte, condizionate o comunque non conformi alle indicazioni del bando e degli allegati saranno escluse.
9. Valutazione e selezione delle istanze. Concessione finanziamento.
Trascorso il termine di cui al precedente art. 8, la Direzione Agraria – Risorse Faunistiche – Agricoltura – Tutela della Flora – Forestazione – Tutela dei Parchi e delle Aree Protette – Realizzazione Nuovi Parchi della Provincia di Napoli svolgerà l’istruttoria amministrativa e i relativi controlli delle domande.
Al termine dell’istruttoria, si provvederà alla formazione di un’apposita graduatoria degli ammessi, da approvarsi con atto dirigenziale, con l’indicazione del punteggio assegnato e del relativo contributo concedibile. Coloro che sono collocati in posizione utile in graduatoria riceveranno apposita comunicazione di ammissione al finanziamento.
Coloro che, invece, non risulteranno in possesso dei requisiti di cui all’art. 6, con conseguente esito negativo dell’istruttoria, ovvero non abbiano rispettato tempi e modalità di inoltro dell’istanza di cui all’art. 7 saranno inclusi nell’elenco dei non ammessi e sarà loro inviata apposita comunicazione.
Ai fini della formazione della graduatoria, per l’attribuzione del punteggio si utilizzeranno i criteri di valutazione di seguito indicati:

1) istanza di finanziamento presentata da imprese associate: 3 – 5 imprese associate (punti 3); più di 6 imprese associate (punti 5);

2) imprenditore agricolo iscritto nell’elenco regionale degli operatori agrituristici ai sensi della legge regionale n. 41/84 (punti 10);
3)  imprenditore agricolo che adotta il metodo di produzione biologico, iscritto nell’elenco regionale degli operatori di agricoltura biologica (istituito ai sensi del D. Lgs 220/95) (punti 10);
4) imprenditore agricolo di età non superiore a 40 anni al momento della presentazione dell’istanza (punti 10). Nel caso l’istanza di finanziamento sia presentata da società, il punteggio si attribuisce se oltre il 50 % dei soci non abbia superato i 40 anni al momento della presentazione istanza. Nel caso l’istanza di finanziamento sia presentata da imprenditori associati, il punteggio si attribuisce se oltre il 50 % degli associati non abbia superato i 40 anni al momento della presentazione istanza;
5) impresa condotta da donne (punti 10). Nel caso l’istanza di finanziamento sia presentata da società, tale punteggio si attribuisce se oltre il 50 % dei soci sia donna. Nel caso l’istanza di finanziamento sia presentata da imprenditori associati, tale punteggio si attribuisce se oltre il 50 % degli associati sia donna
Il punteggio massimo attribuibile è pari a 45.

In caso di imprenditori associati gli elementi di valutazione di cui sopra 2) e 3)  possono essere posseduti anche da un solo associato e si valutano una sola volta anche quando posseduti da tutti.
I finanziamenti saranno assegnati per l’ammontare richiesto e secondo l’ordine della graduatoria fino ad esaurimento dei fondi disponibili. In caso di parità di punteggio, l’ordine in graduatoria sarà operato sulla base della minore età dell’imprenditore richiedente: nel caso di imprenditore individuale si considera l’età anagrafica, mentre nei casi di società o imprenditori associati, si considera l’età anagrafica media rispettivamente dei soci e degli imprenditori associati. 
L’ultima istanza finanziabile, secondo l’ordine della graduatoria, sarà ammessa a finanziamento per la somma residuale ancora disponibile sul fondo.
L’Amministrazione si riserva, in caso di revoca del finanziamento ad uno o più beneficiari, di procedere allo scorrimento della graduatoria degli ammessi per collocarli in posizione utile al finanziamento fino ad esaurimento delle risorse disponibili
.

10. Liquidazione e pagamento del finanziamento
La Provincia di Napoli comunicherà l’ammissione al finanziamento al richiedente collocato in posizione utile in graduatoria. Entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione al finanziamento, i beneficiari dovranno far pervenire alla Provincia di Napoli - Direzione Agraria, Piazza Matteotti n. 1, 80133 Napoli, la richiesta di liquidazione e pagamento del finanziamento, conforme, a pena di esclusione, all’allegato 5 del presente bando, con allegata la documentazione di seguito specificata:

· originale delle fatture, ovvero copie conformi all’originale o dichiarate conformi all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, relative agli acquisti di compostiere e/o biotrituratori
;

· documentazione comprovante l’avvenuto pagamento dell’importo dovuto ai fornitori, sotto forma di (alternativamente): 

· copia del bonifico bancario effettuato al fornitore
; 
· copia dell’assegno circolare o bancario consegnato al fornitore sul quale lo stesso deve apporre dichiarazione liberatoria;
· copia del vaglia postale effettuato al fornitore
; 
· attestato del pagamento effettuato al fornitore mediante versamento in c/c postale;
· dichiarazione liberatoria del fornitore;
· copia certificato di conformità e/o di origine (per i biotrituratori).
Non sarà pertanto ammesso a finanziamento l’importo relativo al pagamento effettuato in contanti, anche se per lo stesso viene fornita liberatoria del creditore.
Pervenuta la documentazione, la Provincia di Napoli provvederà alla liquidazione, al pagamento ai beneficiari e alla relativa comunicazione con indicazione dei codici di riconoscimento  da apporre sui contrassegni/targhette di riconoscimento di cui al successivo art. 11.
Nel caso in cui vengano documentate le spese sostenute in misura minore dell’importo ammesso a finanziamento e approvato dalla Provincia con le modalità di cui all’articolo 9, il finanziamento verrà calcolato sulla base delle spese effettivamente sostenute . Al contrario, cioè  in caso di aumento delle spese rispetto al suddetto importo, il finanziamento non potrà, comunque, essere superiore a quello previsto dalla rispettiva graduatoria delle istanze ammesse.

11. Obblighi dei beneficiari
Il beneficiario del finanziamento è tenuto, pena la revoca dello stesso ad assolvere i seguenti obblighi:

· La compostiera/e e il biotrituratore acquistati da ciascun beneficiario devono essere identificati, a cura dello stesso, con un contrassegno indelebile e non asportabile o con l’apposizione di targhette metalliche. Tale contrassegno/targhetta deve riportare la sigla della provincia di Napoli ed un numero identificativo per ciascun beneficiario, che sarà attribuito dalla Direzione Agraria – Risorse Faunistiche – Agricoltura – Tutela della Flora – Forestazione – Tutela dei Parchi e delle Aree Protette – Realizzazione Nuovi Parchi della Provincia di Napoli;
· Le compostiere ed il biotrituratore dovranno essere mantenuti presso l’azienda agricola del beneficiario per un periodo minimo di tre anni dalla data di effettiva acquisizione, idoneamente documentata. La vendita, l’affitto e la cessione in genere (anticipati rispetto al succitato termine di 3 anni) rilevati in sede di controllo, determineranno la revoca del finanziamento e l’attivazione delle procedure di recupero coattivo dello stesso;

· Sulle compostiere e sul biotrituratore deve essere effettuata una corretta manutenzione a garanzia delle migliori condizioni di funzionamento. 

12. Rinuncia al finanziamento
I beneficiari che non intendano più procedere all’acquisto delle compostiera e/o del biotrituratore devono darne comunicazione alla Provincia di Napoli, mediante apposita lettera, indirizzata alla Provincia di Napoli – Direzione Agraria, Piazza Matteotti n. 1, 80133 Napoli, che deve pervenire al Protocollo dell’Ente entro il termine di trenta giorni dalla comunicazione di ammissione al finanziamento, così da consentire lo scorrimento della graduatoria.

13. Controlli

La Provincia di Napoli procederà, anche successivamente alla concessione e alla liquidazione/pagamento, alle attività di controllo al fine di verificare la sussistenza dei requisiti dichiarati in domanda, il rispetto delle condizioni di concessione del finanziamento ed il mantenimento degli impegni assunti in via amministrativa e in loco presso le aziende.
Prima dell’erogazione del finanziamento, o anche successivamente l’Amministrazione Provinciale di Napoli provvederà a contattare direttamente le competenti autorità per il rilascio delle relative certificazioni; è fatta salva la possibilità per l’impresa di trasmettere, a soli fini collaborativi ed acceleratori, le certificazioni di regolarità in suo possesso. L’esito negativo dei controlli comporterà la revoca del finanziamento. I beneficiari devono esibire, in sede di controllo, gli originali di fatture e dichiarazioni liberatorie relative all’acquisto.
14. Decadenza/revoca del finanziamento

La Provincia di Napoli procede alla revoca del finanziamento concesso nei seguenti casi:
· Insussistenza dei requisiti di cui all’art. 6, accertata in sede di controllo successivo ovvero istanza presentata da soggetto non legittimato;

· Mancato rispetto degli impegni di cui all’istanza di finanziamento;

· Mancata presentazione della richiesta di liquidazione e pagamento del finanziamento, conforme all’allegato 5 del presente bando, secondo le specifiche, anche temporali, di cui all’art. 10 del presente bando e completa di allegati (previsti nel medesimo articolo);

· Mancata esibizione delle fatture originali e della documentazione originale comprovante il pagamento all’atto del controllo;
· Mancato assolvimento degli obblighi di cui all’art. 11 del presente bando;

· Rinuncia al finanziamento di cui all’art. 12.

15. Riservatezza delle informazioni

Per la partecipazione al presente Bando, è richiesto ai partecipanti di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del d.lgs.n.196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali).

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, alla Provincia di Napoli compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo:

· Finalità del trattamento: In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: - i dati comunicati vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare ai fini della effettuazione della verifica dei requisiti relativi, nonché ai fini della erogazione del finanziamento, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento.

· Dati sensibili: I dati forniti dai partecipanti non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili.

* Modalità del trattamento dei dati: Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.

· Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati: I dati potranno essere comunicati a: amministrazioni pubbliche che detengono informazioni relative ai requisiti sulla cui esistenza si effettua il controllo ; altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti nei limiti consentiti ai sensi della Legge n. 241/1990.

· Diritti dell’istante interessato: Relativamente ai suddetti dati, al partecipante, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui al citato decreto legislativo. Acquisite le suddette informazioni con la presentazione dell’istanza, il partecipante acconsente espressamente al trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.
16. Informazioni di carattere generale

La graduatoria degli ammessi con l’indicazione del punteggio assegnato e del relativo finanziamento concedibile sarà pubblicata sul sito internet della Provincia di Napoli, all’indirizzo www.provincia.napoli.it/gare, nella sezione “Avviso Pubblico”.
Le comunicazioni relative alla presente procedura, comprese le comunicazioni di non ammissione, saranno inoltrate alle imprese interessate tramite fax (o altro strumento telematico) al numero indicato sull’istanza di partecipazione.

Ciascuna impresa si impegna a comunicare eventuali variazioni.

In caso di istanza presentata da più imprese in forma associata, le comunicazioni saranno effettuate soltanto all’impresa capofila. 

Le predette comunicazioni di esclusione sostituiscono qualunque altra forma di notificazione da parte dell’Amministrazione Provinciale di Napoli; dal momento della comunicazione decorrono i termini utili per esperire i rimedi di tutela previsti dalla vigente normativa.

La Provincia di Napoli si riserva la facoltà di procedere alla revoca della procedura, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse.

L’autorità competente per eventuali ricorsi giurisdizionali attinenti all’assegnazione del finanziamento è il TAR di Napoli. Eventuali ricorsi devono essere presentati entro 60 giorni al Tribunale Amministrativo Regionale 80133 Napoli (NA) - Piazza Municipio, 64 . 
Per eventuali chiarimenti e/o informazioni: dott. Vanni Valente, tel. 081-7949594,  e-mail vvalente@provincia.napoli.it; dott.ssa Teresa Bastia, tel. 081-7949591,  e-mail tbastia@provincia.napoli.it; 
Il responsabile del procedimento è il Dr. Giovanni Miele, Direttore Area Agricoltura, Turismo e Marketing Territoriale della Provincia di Napoli.
Il Direttore d’Area
Dr. Giovanni MIELE

� Anche nel caso di imprenditori associati va compilata sempre un’unica istanza a firma del capofila. 


� Lo scorrimento avverrà a partire dall’ultimo intervento finanziato, il cui finanziamento sarà integrato della restante somma spettate in caso di finanziamento parziale.


� L’esibizione dell’originale è, comunque, obbligatoria in sede di controllo effettuato dalla Provincia di Napoli.


� Anche in questo caso, l’esibizione dell’originale è, comunque, obbligatoria in sede di controllo effettuato dalla Provincia di Napoli


� Anche in questo caso, l’esibizione dell’originale è, comunque, obbligatoria in sede di controllo effettuato dalla Provincia di Napoli





